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Premessa 

Lo studio idro-geologico e ambientale in oggetto è stato effettuato: 

� su incarico e per conto della Az. Comprensoriale Acquedottistica ACA S.p.a.; 

� nell’area sita in località Piane, in Comune di Castiglione M.R. (TE), come indicata 

nella cartografia allegata; 

finalizzato alla definizione Idro-Geologica ed Ambientale del contesto in cui si inserisce il 

depuratore, permettendo la conoscenza di: 

• natura dei materiali costituenti e modello stratigrafico del sottosuolo; 

• proprietà fisiche e meccaniche dei terreni nel sottosuolo;  

• condizioni geomorfologiche del sito; 

• condizioni idrologiche e idrogeologiche del sito e della rete idrica circostante. 

Lo studio si rende necessario in quanto il processo di depurazione deve essere tale da 

garantire i limiti agli scarichi in corpi d’acqua superficiali previsti dalla tabella 1 

dell’allegato 5 parte III al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm. e ii. , sia in termini di 

concentrazione massima ammissibile, sia in quantità massima per unità di tempo, in 

ordine ad ogni sostanza inquinante e per gruppi o famiglie di sostanze affini.  

Nel caso particolare si tratta di acque reflue urbane che devono essere sottoposte, 

prima dello scarico in acque superficiali, ad un trattamento secondario o ad un 

trattamento equivalente regolato dall’art. 105 del Capo Terzo, Titolo III, Sezione II, Parte 

III del citato D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. 

 

Coordinate d’Ubicazione dell’Area 

 



 

 

Modello Geologico Introduttivo 

I rilievi della zona sono costituiti da depositi marini terrigeni di natura argilloso-marnosa 

e sabbioso-arenacea di età mio-pliocenica appartenenti al membro post evaporitico 

della Formazione della Laga (m2 nella C.G.d'I. Foglio 140 "Teramo").  

La Formazione della Laga ha subito fenomeni tettonici che si riscontrano oggi sotto 

forma di pieghe a grande e piccolo raggio, nonchè di numerose faglie ad andamento 

irregolare che, tuttavia, non interessano la zona in esame .  

L'area di indagine ricade nella piana alluvionale in destra idrografica del F. Fino che, 

morfologicamente, consiste in un'ampia pianura a morfologia regolare e priva di forme 

indicatrici dell'evolvere di fenomeni geomorfici, nella zona di affioramento dei depositi 

alluvionali attuali e recenti (a2 C.G.d'I. F° 140 "Teramo") costituiti prevalentemente da 

ghiaie in matrice sabbiosa, in cui si rinvengono, talora, lenti sabbiose o limose . 

Si allega stralcio della citata Carta Geologica d’Italia, e della Carta Geologica d’Abruzzo 

ingrandite per una più agevole comprensione del contesto geologico. 

 

Carta Geologica d’Italia 

 
 

Carta Geologica d’Abruzzo 



 

 

Analisi Geomorfologica del Sito 

L'area di indagine ricade in sinistra idrografica al F.Fino, lungo la scarpata di terrazzo che 

marca il passaggio tra il terrazzo lungo cui si snoda la strada di fondovalle e i depositi 

attuali corrispondenti all’antico letto del corso d’acqua; mostra acclività media per la 

zona, e morfologia sostanzialmente regolare, priva di forme indicanti fenomeni 

geomorfici in evoluzione, come pure, allo stato attuale, sono da ritenersi improbabili 

eventi erosivi o alluvionali che possano giungere ad interessare l'area di intervento.  

Risulta infatti esterna alle aree esondabili del Piano Stralcio Difesa Alluvioni della 

Regione Abruzzo, pertanto non necessita lo Studio di Compatibilità Idrologica, ed alle 

aree individuate come pericolose per “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” nel Piano 

Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico … della Regione Abruzzo, pertanto non 

esige lo Studio di Compatibilità Idro-geologica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Carta della Pericolosità 

 

 



 

 

Piano delle Indagini  

Gli studi geologici, idrogeologici e geomorfologici sono stati programmati in funzione 

del grado di approfondimento necessario e riguardano un adeguato intorno . 

Questi hanno permesso la definizione del modello geologico del sito, orientata alla 

ricostruzione dei caratteri stratigrafici, litologici, strutturali, idrogeologici, 

geomorfologici,  necessari alla verifica di idoneità, e sono stati estesi a tutta la zona di 

possibile influenza, al fine di accertarne le condizioni di stabilità, anche in relazione agli 

effetti derivanti dallo scarico effettuato . 

La modellazione e caratterizzazione si è uniformata ai seguenti obiettivi minimi: 

a. la caratterizzazione stratigrafica del sottosuolo 

b. la conoscenza del regime delle pressioni interstiziali (superficie libera della falda, 

condizioni di quiete o di moto dell’acqua) 

c. la conoscenza delle proprietà fisiche e meccaniche dei diversi terreni ricadenti 

nel volume significativo 

d. la valutazione dell’analisi della risposta sismica locale del sito, con particolare 

attenzione alla quota di riferimento del manufatto. 

 

I valori caratteristici delle grandezze fisiche e meccaniche attribuite ai terreni sono stati 

ottenuti mediante l’interpretazione dei risultati di un n.2 sondaggi penetrometrici 

dinamici pesanti (DPSH) spinti a 10 metri di profondità, eseguiti in considerazione 

dell’EC7 sulla qualità delle indagini geotecniche mediante Pagani TG 63/200 kN, le cui 

caratteristiche sono riportate in seguito ed il relativo grafico ed analisi in allegato; per la 

caratterizzazione sismica del sottosuolo, è stato effettuata n.1 prospezione geofisica di 

superficie mediante la registrazione ad alta risoluzione del rumore sismico ambientale 

(microtremori) mediante Tromino (Micromed), poi elaborato secondo la tecnica di 

Nakamura (rapporti spettrali o HVSR) tramite il software dedicato (Grilla) .Si sono quindi 

ritenute, in questa fase, non necessarie ulteriori indagini e prove, essendo comunque il 

caso di intervento di modesta rilevanza, che ricade in zona ben conosciuta. 

Ai sensi della L. 112/63 art. 3 comma b) e del D.P.R. 328/2001 art. 41 comma 5, le 

indagini geognostiche e geotecniche in situ, sono state dirette e controllate dal  

sottoscritto, e sono state eseguite nel pieno rispetto di quanto previsto dalle Norme 

UNI EN/1997-2. 



 

 

Modello Litologico e Caratterizzazione Idrogeologica 

Al di sotto della copertura di terreno vegetale, il cui spessore è esiguo, sono presenti 

depositi alluvionali a granulometria medio-fine (limi soprattutto e sabbie) in 

giacitura lenticolare, con modeste eterogeneità sia laterali che verticali; 

caratteristica peculiare del primo sottosuolo è il profondo grado di alterazione, 

evidenziato dall’abbondante presenza di concentrazioni calcitiche (calcinelli) che 

riduce a meno di 5 colpi la resistenza dinamica alla penetrazione . 

 

Alla profondità di circa -3.50  m. in DPSH n° 1, e di -5.0 m. dal p.c. in DPSH n° 2, si passa 

alle sabbie di buona consistenza (il numero di colpi supera N = 20), di origine 

francamente alluvionale e di cospicuo spessore, sede di una falda idrica 

sotterranea; la soggiacenza  è estremamente variabile , da -7.20 m. in DPSH n° 1, 

a -1.0 m. in DPSH n° 2, in conseguenza del dislivello topografico della ubicazione 

delle due prove; queste sabbie sono dotate di medio/alta  permeabilità primaria 

per porosità, in cui il Coefficiente di Permeabilità assume valori dell'ordine di K 

= 10-2/ 10-3  cm/sec che consente una rapida circolazione idrica sotterranea e 

la formazione di una falde di tipo freatico, monostrato, in quanto non confinata 

superiormente . 

 

Alla base del deposito limo-sabbioso, a oltre la profondità indagata di -10 m. dal p.c. , si 

rinvengono gli strati di arenarie, alternate a marne intercalate agli strati anche 

spessi, della Formazione della Laga di età mio-pliocenica, costituiti da depositi 

sedimentati in ambiente francamente marino, in strati piano-paralleli di 

spessore decimetrico. Rappresenta il livello di base di ogni circolazione idrica 

sotterranea (acquiclude), in cui il Coefficiente di Permeabilità assume valori di 

K = 10
-7

/10
-9

 cm/sec. 

 



 

 

Idrogeologia 

Le condizioni morfologiche sono caratterizzate dal ricadere nella parte terminale del 

bacino idrografico secondario (non denominato nella cartografia IGM) che drena il 

versante in destra idrografica del F.Fino/Saline, lungo la piana alluvionale che colma il 

fondovalle; la presenza di un sottosuolo permeabile, consente la presenza di una falda 

idrica di tipo freatico, monostrato, la cui soggiacenza è indicata nei grafici 

penetrometrici allegati , contenuta principalmente nell’acquifero sabbioso . 

La presenza della falda, la cui portata è in relazione con le portate di deflusso 

superficiale del F.Fino, è certo perenne ed in grado di alimentare la rete idrica 

superficiale nella fascia di fondovalle, anche in prolungati periodi siccitosi . 

 

Bacino Idrografico Locale 

 



 

 

Condizioni climatiche 

Per l'inquadramento climatico s'allega la cartografia regionale delle isoiete (stralciata 

dal Piano di Tutela delle Acque), che indica la media delle precipitazioni massime 

annuali della durata di un giorno, che risultano comprese tra 26.5 < P < 27.0 mm/mq. 

 

Carta delle Isoiete 

 
 

La zona può considerarsi caratterizzata da un clima temperato di regione mesaxerica 

(sottoregione ipomesaxerica) caratteristico dell'Appennino argilloso, dove si nota lo 

sdoppiamento della stagione piovosa in un massimo primaverile ed in un massimo 

autunnale, e le precipitazioni medie annue per il F.Fino/Saline sono di  1100 mm. 

 
 

La seguente tabella mostra che le precipitazioni mensili, sia presso la costa (Pescara) 

che in cima all’Appennino (Preturo), avvengono con una certa omogeneità in ogni mese 

dell’anno; questo attesta che l’alimentazione meteorica del fosso ricettore è garantita 

comunque nell’arco di 120 giorni (4 mesi) . 

 



 

 

Caratteristiche del corpo ricettore 

Lo studio per la caratterizzazione del corpo ricettore, è stato condotto mediante 

l’accurata ispezione lungo il corso d’acqua ricettore e nell'area circostante, al fine della 

raccolta di informazioni geologiche di superficie, compiendo: 

� il dettagliato rilevamento geologico in sito della zona in esame, al fine di ricostruire 

la geologia del sottosuolo,  

� l’analisi geomorfologica dell’intero bacino, supportata dalla fotointerpretazione 

geologico-morfologica, per verificare l’eventuale presenza di problematiche 

connesse alla stabilità geodinamica dell'area,  

�accertamenti documentali, raccogliendo la documentazione disponibile (dati  

informazioni già esistenti); oltre alla letteratura si sono tenute in considerazione 

precedenti indagini, effettuate dallo scrivente in ordine a varie normative, che si 

riportano in sintesi al termine della relazione. 

 

In considerazione della estensione del bacino idrografico sotteso alla sezione fluviale in 

cui avviene lo scarico nel , misurata in Area = 887.312,04 m
2
, i caratteri geometrici che 

condizionano le caratteristiche dei deflussi, in questo caso, hanno poco significato, 

anche per la ridotta influenza che lo scarico previsto, di pochi m
3
 /giorno, avrà sulla 

portata di deflusso del corso d‘acqua. 

La portata del corso d’acqua - corpo idrico ricettore in cui sono scaricati i reflui depurati, 

è caratterizzata da una portata naturale praticamente perenne, in relazione con le 

portate del F.Fino, anch’esso posto in prossimità della immissione, in grado di 

alimentare il corso d‘acqua anche nei periodi siccitosi . 

Per questo motivo, la portata del ricettore è certamente mai nulla per oltre centoventi 

giorni,  ed è quindi in grado di assicurare sulla capacità di diluizione del corpo idrico e 

garantisce sulle capacità autodepurative del organismo ricettore per la difesa delle 

acque sotterranee. 

Si ritiene pertanto che non sia necessario, dal punto di vista idrogeologico, stabilire 

prescrizioni o limitazioni allo scarico di cui al Capo II Autorizzazione agli scarichi  - Art. 45 

Criteri generali – punto 8.  

 



 

 

Dinamica fluviale 

Per quanto riguarda le variazioni altimetriche, trovandoci nel tratto terminale, il corso 

d’acqua in esame mostra l’acclività caratteristica dei corsi d’acqua nel fondovalle . 

Il fosso scorre ben inciso in un alveo regolare, senza determinare fenomeni di erosione 

spondale; non sono evidenti, infatti, danni ai manufatti (scalzamenti delle fondazioni di 

ponti, ecc.) o dissesti per erosione spondale. 

In questo tratto di corso d’acqua, la sezione di deflusso non è attualmente soggetta ad 

allagamento, in quanto dotata di adeguata pendenza, e con arginature in grado di 

contenere anche crisi per precipitazioni brevi ed intense; infatti, la capacità di deflusso 

si è dimostrata adeguata a contenere le ingenti portate prodotte dagli eventi meteorici 

degli ultimi 100 anni, in quanto l’alveo è in buono stato di efficienza .  

 

Il profilo longitudinale del corso d’acqua, mostra l’assenza di contropendenze che 

possano produrre ristagni, ovvero gradienti morfologici accentuati dove l’incremento di 

portata possa innescare fenomeni erosivi del fondo o delle sponde, nel rispetto 

dell’equilibrio idraulico; ciò e confermato dall’assenza di fenomeni di erosione spondale 

o del fondo; non sono evidenti, infatti, danni ai manufatti (scalzamenti delle fondazioni 

di ponti, ecc.). 

 

 

 

Bellante, Febbraio 2018                                                                Geologo Massucci Dr. Mario 

 

Schema Idrogeologico 

 



 

 

 

Carta dei Bacini Idrografici 

 
 

Schema Idrogeologico 
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N. Certificato 257/2013 
 

 
PROVE PENETROMETRICHE DINAMICHE 

 
 
 
Committente: Dott. Geol. Mario Massucci 
Cantiere:  Depuratore Piani 
Località: Castiglione Messer Raimondo (TE) 
  
 

Caratteristiche Tecniche-Strumentali Sonda:  DPSH (Dinamic Probing Super Heavy) 
 

 
Rif. Norme 

Peso Massa battente 
Altezza di caduta libera 
Peso sistema di battuta 
Diametro punta conica 

Area di base punta 
Lunghezza delle aste 

Peso aste a metro 
Profondità giunzione prima asta 

Avanzamento punta 
Numero colpi per punta 

Coeff. Correlazione 
Rivestimento/fanghi 

Angolo di apertura punta 
Standard 

  
DIN 4094 
63,5 Kg 
0,75 m 
8 Kg 
50,46 mm 
20 cm² 
1 m 
6,3 Kg/m 
0,80 m 
0,20 m 
N(20) 
1,504 
No 
60° 
BS EN 22476-2:2005 
 

 
Classificazione ISSMFE (1988) delle sonde Penetrometriche dinamiche 

 
Tipo Sigla di riferimento Peso della massa battente in Kg 

Leggero DPL (Light) M<10 
Medio DPM (Medium) 10<M<40 
Pesante DPH (Heavy) 40<M<60 

Super pesante DPSH (Super Heavy) M>60 
 
 

 
     

 
 Responsabile di Sito   Direttore Laboratorio 

                    Dott. Geol.  Angelo Angelucci Dott. Geol. Gianluca Maccarone 

 
 

 
  

pc2
timbro e firma



 

 

 

Documentazione Fotografica 

Ubicazione DPSH n° 1 

 

                        Ubicazione DPSH n° 2 

 

Ubicazione HVSR                                    

 

 



Soiltest sas di Gianluca Maccarone
Via Venezia.17 - 66013 Francavilla al Mare (CH)
P.iva 02192910699

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA Nr.1
Strumento utilizzato... DPSH TG 63-200 PAGANI

Committente: Dott. Geol. Mario Massucci Data: 08/05/2013
Cantiere: Depuratore Piani
Località: Castiglione Messer Raimondo (TE)

Numero di colpi penetrazione punta Rpd (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica
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Soiltest sas di Gianluca Maccarone
Via Venezia.17 - 66013 Francavilla al Mare (CH)
P.iva 02192910699

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA Nr.2
Strumento utilizzato... DPSH TG 63-200 PAGANI

Committente: Dott. Geol. Mario Massucci Data: 07/05/2013
Cantiere: Depuratore Piani
Località: Castiglione Messer Raimondo (TE)

Numero di colpi penetrazione punta Rpd (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica
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N. Certificato 257/01/2013 
PROVA ... Nr.1 

 
Strumento utilizzato... DPSH TG 63-200 PAGANI 
Prova eseguita in data 08/05/2013 
Profondità prova 10,20 mt 
Falda rilevata 

Profondità (m) Nr. Colpi Calcolo coeff. 
riduzione sonda Chi 

Res. dinamica 
ridotta  

(Kg/cm²) 

Res. dinamica  
(Kg/cm²) 

Pres. ammissibile 
con riduzione 
Herminier - 

Olandesi  
(Kg/cm²) 

Pres. ammissibile 
Herminier - 

Olandesi  
(Kg/cm²) 

0,20 2 0,855 17,96 21,01 0,90 1,05 
0,40 3 0,851 26,82 31,52 1,34 1,58 
0,60 2 0,847 16,34 19,29 0,82 0,96 
0,80 3 0,843 24,40 28,93 1,22 1,45 
1,00 4 0,840 32,39 38,57 1,62 1,93 
1,20 4 0,836 32,26 38,57 1,61 1,93 
1,40 4 0,833 32,13 38,57 1,61 1,93 
1,60 5 0,830 36,96 44,55 1,85 2,23 
1,80 5 0,826 36,82 44,55 1,84 2,23 
2,00 4 0,823 29,34 35,64 1,47 1,78 
2,20 4 0,820 29,23 35,64 1,46 1,78 
2,40 3 0,817 21,84 26,73 1,09 1,34 
2,60 4 0,814 26,97 33,13 1,35 1,66 
2,80 4 0,811 26,88 33,13 1,34 1,66 
3,00 5 0,809 33,49 41,41 1,67 2,07 
3,20 4 0,806 26,70 33,13 1,34 1,66 
3,40 4 0,803 26,61 33,13 1,33 1,66 
3,60 9 0,801 55,76 69,62 2,79 3,48 
3,80 11 0,798 67,94 85,09 3,40 4,25 
4,00 14 0,746 80,79 108,30 4,04 5,41 
4,20 14 0,744 80,54 108,30 4,03 5,41 
4,40 13 0,741 74,56 100,56 3,73 5,03 
4,60 14 0,739 75,10 101,60 3,76 5,08 
4,80 15 0,737 80,24 108,85 4,01 5,44 
5,00 16 0,735 85,34 116,11 4,27 5,81 
5,20 14 0,733 74,47 101,60 3,72 5,08 
5,40 15 0,731 79,58 108,85 3,98 5,44 
5,60 15 0,729 74,74 102,51 3,74 5,13 
5,80 16 0,727 79,52 109,35 3,98 5,47 
6,00 16 0,725 79,33 109,35 3,97 5,47 
6,20 16 0,724 79,14 109,35 3,96 5,47 
6,40 15 0,722 74,02 102,51 3,70 5,13 
6,60 15 0,720 69,78 96,87 3,49 4,84 
6,80 16 0,719 74,26 103,33 3,71 5,17 
7,00 16 0,717 74,10 103,33 3,71 5,17 
7,20 16 0,716 73,94 103,33 3,70 5,17 
7,40 15 0,714 69,18 96,87 3,46 4,84 
7,60 16 0,713 69,80 97,93 3,49 4,90 
7,80 15 0,711 65,31 91,81 3,27 4,59 
8,00 16 0,710 69,52 97,93 3,48 4,90 
8,20 16 0,709 69,39 97,93 3,47 4,90 
8,40 17 0,707 73,59 104,05 3,68 5,20 
8,60 16 0,706 65,71 93,08 3,29 4,65 
8,80 17 0,705 69,69 98,89 3,48 4,94 
9,00 17 0,703 69,57 98,89 3,48 4,94 
9,20 18 0,702 73,54 104,71 3,68 5,24 
9,40 17 0,701 69,34 98,89 3,47 4,94 
9,60 18 0,700 69,83 99,76 3,49 4,99 
9,80 21 0,649 75,52 116,39 3,78 5,82 

10,00 22 0,648 78,98 121,93 3,95 6,10 
10,20 22 0,647 78,84 121,93 3,94 6,10 
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N. Certificato 257/02/2013 
PROVA ... Nr.2 

 
Strumento utilizzato... DPSH TG 63-200 PAGANI 
Prova eseguita in data 07/05/2013 
Profondità prova 10,20 mt 
Falda rilevata 

Profondità (m) Nr. Colpi Calcolo coeff. 
riduzione sonda Chi 

Res. dinamica 
ridotta  

(Kg/cm²) 

Res. dinamica  
(Kg/cm²) 

Pres. ammissibile 
con riduzione 
Herminier - 

Olandesi  
(Kg/cm²) 

Pres. ammissibile 
Herminier - 

Olandesi  
(Kg/cm²) 

0,20 6 0,855 53,88 63,04 2,69 3,15 
0,40 2 0,851 17,88 21,01 0,89 1,05 
0,60 2 0,847 16,34 19,29 0,82 0,96 
0,80 2 0,843 16,27 19,29 0,81 0,96 
1,00 2 0,840 16,20 19,29 0,81 0,96 
1,20 2 0,836 16,13 19,29 0,81 0,96 
1,40 3 0,833 24,10 28,93 1,20 1,45 
1,60 3 0,830 22,18 26,73 1,11 1,34 
1,80 3 0,826 22,09 26,73 1,10 1,34 
2,00 3 0,823 22,01 26,73 1,10 1,34 
2,20 3 0,820 21,92 26,73 1,10 1,34 
2,40 3 0,817 21,84 26,73 1,09 1,34 
2,60 3 0,814 20,23 24,85 1,01 1,24 
2,80 3 0,811 20,16 24,85 1,01 1,24 
3,00 3 0,809 20,09 24,85 1,00 1,24 
3,20 2 0,806 13,35 16,56 0,67 0,83 
3,40 2 0,803 13,31 16,56 0,67 0,83 
3,60 2 0,801 12,39 15,47 0,62 0,77 
3,80 4 0,798 24,70 30,94 1,24 1,55 
4,00 3 0,796 18,47 23,21 0,92 1,16 
4,20 3 0,794 18,42 23,21 0,92 1,16 
4,40 7 0,791 42,86 54,15 2,14 2,71 
4,60 8 0,789 45,82 58,06 2,29 2,90 
4,80 5 0,787 28,56 36,28 1,43 1,81 
5,00 9 0,785 51,27 65,31 2,56 3,27 
5,20 11 0,783 62,50 79,83 3,13 3,99 
5,40 14 0,731 74,27 101,60 3,71 5,08 
5,60 14 0,729 69,76 95,68 3,49 4,78 
5,80 13 0,727 64,61 88,84 3,23 4,44 
6,00 14 0,725 69,41 95,68 3,47 4,78 
6,20 13 0,724 64,30 88,84 3,21 4,44 
6,40 14 0,722 69,08 95,68 3,45 4,78 
6,60 15 0,720 69,78 96,87 3,49 4,84 
6,80 15 0,719 69,62 96,87 3,48 4,84 
7,00 16 0,717 74,10 103,33 3,71 5,17 
7,20 16 0,716 73,94 103,33 3,70 5,17 
7,40 15 0,714 69,18 96,87 3,46 4,84 
7,60 16 0,713 69,80 97,93 3,49 4,90 
7,80 16 0,711 69,66 97,93 3,48 4,90 
8,00 17 0,710 73,87 104,05 3,69 5,20 
8,20 18 0,709 78,07 110,18 3,90 5,51 
8,40 18 0,707 77,92 110,18 3,90 5,51 
8,60 17 0,706 69,82 98,89 3,49 4,94 
8,80 19 0,705 77,89 110,53 3,89 5,53 
9,00 18 0,703 73,66 104,71 3,68 5,24 
9,20 18 0,702 73,54 104,71 3,68 5,24 
9,40 19 0,701 77,49 110,53 3,87 5,53 
9,60 20 0,700 77,59 110,85 3,88 5,54 
9,80 20 0,699 77,46 110,85 3,87 5,54 

10,00 22 0,648 78,98 121,93 3,95 6,10 
10,20 21 0,647 75,26 116,39 3,76 5,82 
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A norma di legge il presente elaborato non potrà essere riprodotto né consegnato a terzi né utilizzato per scopi diversi da quello di 
destinazione senza l’autorizzazione scritta di Soiltest Sas che ne detiene la proprietà. 
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timbro e firma
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Committente Dott. Geol. Mario Massucci 

Cantiere Depuratore Piani 

Località Castiglione Messer Raimondo (TE) 
  

Coordinate Lat. 42° 30’ 59.27” N 

WGS84 Long. 13° 55’ 09.85” E 

Resp.di Sito Dott. Geol. Lorenzo Pizii 

Data  07/05/2013 

ELABORATI MISURE SISMICHE PASSIVE 

Strumento:  TRZ-0057/01-09   
Inizio registrazione: 07/05/13 12:44:02  
Fine registrazione:    07/05/13 13:04:03 
Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  
Durata registrazione:  0h20'00''  
Analizzato 70% tracciato (selezione manuale) 
Freq. campionamento:   128 Hz 
Lunghezza finestre:  20 s 
Tipo di lisciamento: Triangular window 
Lisciamento:  15% 

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 

H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 

SERIE TEMPORALE H/V DIREZIONALITÀ TOTALE 

Vs(0.0-30.0)=242m/s 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore [m] Vs [m/s]

0.30 0.30 63 

2.50 2.20 110 

4.30 1.80 170 

7.30 3.00 210 

20.30 13.00 270 

35.30 15.00 370 

inf. inf. 430 
   

Ns. Riferimento Geofisica_G059_05_13_T _07.05                      
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LINEE GUIDA SESAME 

Picco H/V a 7.19 ± 0.21 Hz (nell'intervallo 0.0 - 64.0 Hz). 

Criteri per una curva H/V affidabile
[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 

f0 > 10 / Lw 7.19 > 0.50 OK

nc(f0) > 200 6037.5 > 200 OK

σσσσA(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 

σσσσA(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 

Superato  0 volte su  346 OK

Criteri per un picco H/V chiaro 
[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 

Esiste f
-
in  [f0/4, f0] | AH/V(f

-
) < A0 / 2 NO

Esiste f
+

in  [f0, 4f0] | AH/V(f
+
) < A0 / 2 12.375 Hz OK

A0 > 2 2.27 > 2 OK

fpicco[AH/V(f) ± σσσσA(f)] = f0 ± 5% |0.01434| < 0.05 OK

σσσσf < εεεε(f0) 0.10309 < 0.35938 OK

σσσσA(f0) < θθθθ(f0) 0.2032 < 1.58 OK

Lw  
nw  

nc = Lw nw f0 

f 
 f0  

σf  
ε(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f – 

f + 

σA(f) 

σlogH/V(f) 
θ(f0) 

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 
numero di cicli significativi 
frequenza attuale 
frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 
valore di soglia per la condizione di stabilità σf < ε(f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 

ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f -) < A0/2 
frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f +) < A0/2 
deviazione standard di AH/V(f), σA(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) media deve 
essere moltiplicata o divisa 
deviazione standard della funzione log AH/V(f) 
valore di soglia per la condizione di stabilità σA(f) < θ(f0) 

Valori di soglia per σf e σA(f0) 
Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 

ε(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0
θ(f0) per σA(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 

log θ(f0) per σlogH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 

ELABORAZIONE APPROVAZIONE 

Dott. Geol. Alessia Marino Dott. Geol. Gianluca Maccarone 


